
F rancamente, in queste ore non vorremmo essere nei panni di
Giuliano Ferrara. E non solo per motivi di taglia. Sere fa, nel

suo programma, insieme a un gruppo di esperti in americanismo e
tecniche militari, il giornalista de La7 aveva dato per scontato che,
in ogni caso, non avremmo mai saputo i nomi di coloro che hanno
sparato a Nicola Calipari. La logica ferrea della superpotenza avreb-
be custodito il segreto nei secoli dei secoli. Inutile perciò, secondo
Ferrara, l’inchiesta della magistratura italiana, che già si sa, ai
berluscones e (per estensione) ai craxiones, non piace mai. Invece,
eccoci qui a guardare in tv fogli e fogli secretati che diventano
leggibili con un semplice click. Cosicché l’esercito più potente del
mondo, baluardo dell’intero Occidente, compresa l’Europa imbelle
e relativista, non sa applicare ai computer quel minimo di protezio-
ne che sanno usare anche i bambini. E i soldati Usa, dopo aver
accidentalmente sparato a Calipari, sono stati accidentalmente de-
nunciati al mondo intero. Sorge spontaneo il dubbio che, acciden-
talmente, l’impero sia caduto in mano alla banda dei bischeri.

Cameratesco sostegno alla
candidatura di Fini premier.
«Gianfranco? Non abbiamo mai

lavorato insieme. Faceva
il pastone politico. Si basava molto
sulle agenzie». Memorie

di redazione del Secolo d’Italia
rese da Maurizio Gasparri,
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Antonveneta,
la Procura indaga
per aggiotaggio

fronte del video Maria Novella Oppo

Accidentalmente

IL FASCISMO CHE HO VISSUTO

Banche

Intervista ad Andrea Camilleri

Calipari, l’ItaliaaccusagliUsa
Il rapporto dei membri italiani definisce la versione americana una «apodittica auto-assoluzione»
1. Il blocco non era segnalato. 2. L’auto andava a bassa velocità. 3. Gli Usa sapevano della missione
4. I soldati, stressati e inesperti, hanno fatto fuoco subito. 5. La scena della sparatoria è stata alterata
Pentagono sotto accusa per gli omissis decrittati: reso noto anche il nome del soldato che ha sparato
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L e versioni, di parte italiana e
statunitense (con o senza

omissis), degli eventi che hanno
portato alla morte di Nicola Calipa-
ri, risultano contrastanti e, quindi,
non fanno chiarezza da vari punti
di vista: dalla questione del riscatto
alla natura e funzione del posto di
blocco, dalle comunicazioni vere o
presunte alla velocità di marcia del-
la Toyota Corolla. Tuttavia, quei do-
cumenti confermano due fonda-
mentali elementi di fatto.
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GIUSTIZIA
IMPOSSIBILE

Gian Giacomo Migone
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DOMANDE
AL MINISTRO

Gerardo D’Ambrosio LE VOCI
DI SCAMPIA

Enrico Fierro

LE NOTE
DI SAN GIOVANNI

Renato Nicolini
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Il voto inglese

Susanna Ripamonti

MILANO Proprio oggi la Corte di giusti-
zia europea dirà se la legge italiana che
depenalizza il falso in bilancio è com-
patibile con la normativa europea. Il
pronunciamento era stato chiesto nel
2002 dai pm Ilda Boccassini e Gherar-
do Colombo nell’ambito del processo
Sme, in cui Silvio Berlusconi era accu-
sato, tra l’altro, di falso in bilancio.
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Strage di Campobasso, bufera sui giudici

Programma

1˚ maggio
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LONDRA Vincerà indietreggiando,
ma vincerà. Questa è la convinzione
comune in seno al popolo e in seno
alla società politico-mediatica. La
conforta l’ultimo sondaggio effettua-
to per Times e Itv, dall’apparenza fin
troppo ottimista: 42% al Labour, 29
ai Tory, 21 ai liberal-democratici.
Vincerà anche se la working class se
ne starà in buona parte a casa, aste-
nuta perché disillusa e demotivata.
Vincerà anche se saranno pochi i
musulmani che lo voteranno, per
via dell’Iraq: ma i musulmani in
Gran Bretagna non sono poi così
numerosi, si fermano al 2,8% della
popolazione. Vincerà anche se in-
combe su di lui l’ombra della menzo-
gna consapevole: più imperdonabile
della guerra stessa, che è una decisio-
ne politica quindi fallibile, mentre in
nessun caso è consentito mentire sa-
pendo di mentire. Più nessuno scom-
mette sul lugubre Michael Howard,
eredità tardo-thatcheriana, la cui
opera alla testa del ministero degli
Interni ha lasciato ricordi di libertici-
dio e chiusura insulare. Non molti
scommettono sul lib-dem Charles
Kennedy, malgrado le sue doti di
simpatia e humour e la sua opposi-
zione alla guerra: è troppo alla buo-
na, non lo prendono sul serio.
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SE BLAIR
DIVENTA

UN RIPIEGO
Gianni Marsilli

Bancarotta fraudolenta libera
Nascosta nel decreto competitività una specie di amnistia per i reati societari

P erché la Fondazione Italianieu-
ropei ha promosso oggi a Ro-

ma un pubblico confronto, tra esper-
ti e rappresentanti del mondo politi-
co con Giuliano Amato, Massimo
D’Alema e Romano Prodi, per contri-
buire alla costruzione di un program-
ma riformista? Siamo mossi dalla
convinzione che è nello scambio di
idee e nella loro traduzione in prati-
ca, con la massima reciprocità e tra-
sparenza, il contributo essenziale del
riformismo alla rinascita del paese e
al successo del progetto europeo.
Il Paese ha bisogno, qui e ora, di un
progetto forte e credibile per tornare
a crescere e scrollarsi di dosso l’idea
del declino.
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METTIAMOCI
ALLA

PROVA
Pier Carlo Padoan

Salvo Fallica
PALERMO «Gli italiani stanno ini-
ziando a capire chi è Silvio Berlu-
sconi, ma ancora il bicchiere è mez-
zo pieno. Debbono berlo tutto que-
sto amaro calice, e poi capiranno
completamente». Andrea Camille-
ri commenta così le recenti elezio-
ni che hanno visto il trionfo del
centrosinistra. Con ironia critica,
esprime un giudizio disincantato, e
inizia così il suo dialogo con l’Uni-
tà, nel quale parla di cultura, di
storia, di politica, di attualità, di
informazione. Delle elezioni. Par-
tendo ovviamente dal suo ultimo
libro, che è balzato in testa alle clas-
sifiche Privo di titolo, edito da Selle-
rio.
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Toni Fontana

È un rapporto che accusa pesantemente
i militari e le stesse autorità americane
quello che ieri sera è stato consegnato
dai due membri italiani nella commis-
sione sull’uccisione di Nicola Calipari.
In primo luogo - sostengono l’ambascia-
tore Ragaglini e il generale Campregher
- l’organizzazione del posto di blocco
sulla strada per l’aeroporto di Baghdad
era «a dir poco carente». Nessun segnale
avvertiva dello stesso posto di blocco.
L’auto su cui viaggiavano Calipari e Giu-
liana Sgrena procedeva a «una velocità
non rilevante». È verosimile che i milita-
ri abbiano sparato per stress e inespe-
rienza. Le autorità americane erano a
conoscenza della missione italiana, an-
che se non nei dettagli. La scena dei
fatti, infine, non è stata preservata.
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Izzo, massacro come al Circeo
dopo una violenza fallita

I n una intervista a Repubblica
il ministro Castelli, commen-

tando il duplice omicidio di re-
cente scoperto e attribuito ad An-
gelo Izzo, già condannato all'erga-
stolo per i noti efferati fatti del
Circeo, ha affermato che chi ha
invocato e invoca ancora l'amni-
stia dovrebbe pensarci, perché la
sicurezza dei cittadini e delle per-
sone oneste viene prima di ogni
altra cosa.
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NAPOLI Quando vede quelle coper-
te amaranto esposte al balcone co-
me trofei, il segretario generale
che viene dal Nord non capisce e
chiede lumi. Gli rispondono che
quello è un modo per salutare il
corteo che passa.
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ROMA Sono arrivato al concertone del
Primo Maggio in uno stato d'animo
ben disposto. Venivo da Napoli, dove
Cgil Cisl e Uil avevano convocato una
manifestazione nazionale - non a Piaz-
za Plebiscito ma a Scampia, luogo sim-
bolico delle contraddizioni della città.
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